
/ Questi i voti al weekend del
pallone di casa nostra dalla se-
rie D alla Terza categoria. I giu-
dizi sono ripresi dal program-
ma «Dilettanti in Rete», andato
in onda ieri sera su Teletutto.

10
Rezzato.
Se ad una squadra
da collezione ag-

giungi anche la cattiveria, allo-
ra la strada è quella giusta. La
determinazioneferoceè ilvalo-
re aggiunto della formazione
di Filippini in questo momen-
to: guardare per credere la vit-
toria di domenica con il Ponti-
sola, spenta a casa al 95’, per
tre punti che valgono l’appro-
do in vetta.

9
Orsa Intramedia.
Da «lumacona» a fuori-
serie. Incredibile la tra-

sformazione compiuta dagli
iseani d’Eccellenza, che grazie
a innesti mirati nel mercato di
riparazione hanno cambiato
decisamente pelle: cinque vit-
torie su sei incontri da dicem-
bre ad oggi, soprattutto se-
gnando più del doppio dei gol
messi a segno nelle precedenti
undici partite.

8
Pro Desenzano.
Certe qualità, se sono
nel tuo Dna, prima o poi

tornano. Infatti i gardesani di
Promozione, che già l’anno
scorso avevano la fama di for-
mazione che non mollava mai,
anche in questa stagione ha
guadagnato parecchi punti in

zona Cesarini: come domeni-
ca, passando da 0-1 a 2-1 con il
Calcinato tra l’81’ e il 90’.

7
Verolese.
Il momento era partico-
larmente delicato, visto

cheibassaioli diPrimanonvin-
cevano da otto gare. Però, pro-
prio al bisogno, la squadra di
LambertoTavelli s’è compatta-
ta e con il Persico Dosimo al 90’
è arrivata una fondamentale
vittoria in chiave salvezza, che
regala il +4 sui play out.

6
Roè Volciano.
Per compiere un altro
miracolo in chiave sal-

vezza servirà un ritmo decisa-
mente elevato da qui a maggio,
ma per una squadra ampia-
mente sul fondo, raggiungere
al 91’ sul pari l’ex capolista Vil-
la Nuova.

5
Ospitaletto.
Dopo la rincorsa di fine
andata con le vittorie in

serie, nel nuovo anno gli oran-
ge volevano lanciare ancora
l’assalto alla zona play off, ma
l’inizio d’anno è stato da incu-
bo: un solo punto in tre incon-
tri, due sconfitte consecutive
in trasferta (domenica a Palaz-
zolo con la Pro) e quinto posto
distante già otto punti.

4
Calvina.
Ilpareggio subitolast mi-
nute alla prima di ritor-

no nello scontro diretto con
l’Adrense pare aver sgretolato

le certezze dei bassaioli d’Ec-
cellenza. In casa con il Cazza-
goBornato è arrivata la secon-
da sconfitta consecutiva, una
striscia negativa mai accaduta
prima in questa stagione. E ora
l’Adrense è di nuovo in fuga a
+9.

3
Ciliverghe.
Igialloblùdi serieDconti-
nuano ad essere un enig-

ma di difficile risoluzione, in
primis per i dirigenti e l’allena-
tore Filippo Carobbio. Lo stes-
so tecnico alla vigilia del derby
con il Lumezzane aveva parla-
to di «bagno d’umiltà fatto»,
ma la riprova del campo è stata
deprimente: non tanto per il
ko,quanto per l’apatiae lapau-
ra mostrate dalla squadra.

2
Real Borgosatollo.
La formazione di Terza è
riuscitanella non sempli-

ce impresa di perdere sul cam-
po di un Manerba fin qui aveva
racimolato solo due punti. E
senza fare nemmeno lo strac-
cio di un gol alla difesa più per-
forata del gruppo B (58 reti al
passivo).

1
Real Ghedi.
Un vero harakiri per i bas-
saioli di Seconda, pur con-

tro una squadra forte: vinceva-
mo 3-0 al 26’, poi dopo la rete
di Bellomi e l’espulsione di De
Vita il crollo verticale con una
sconfittaper 4-3 che famale so-
prattuttoal morale,oltrecheal-
ladeficitaria classifica dellafor-
mazione di Simoncelli.

LUMEZZANE. Alessandro Pasotti
e Mattia Soragna sulle orme
dei variPisacane, Inglese,Gala-
binov e Brignoli, solo per resta-
re agli ultimi nomi approdati
inmassima serie?Piano,andia-
moci piano. Ma intanto per i
due ragazzi il sogno si spalanca
e Lumezzane si conferma un
trampolinodi lancio per giova-
ni talenti.

Ieri nel primo pomeriggio
proprio il Lumezzane e il Car-

pi,società di serie B, hanno tro-
vato l’accordo per il passaggio
in Emilia dei due atleti: Pasotti,
portiere classe 1996, ai rosso-
blù deve tantissimo, dato che
da quindici anni fa
parte di questa so-
cietà - non solo per-
chéènipotedelpre-
sidente Cavagna -
avendo vissuto tut-
talatrafila delle gio-
vanili,giocandoan-
che in Lega Pro,
con l’eccezione di
un solo anno speso con la Pri-
mavera del Chievo.

Difensore.Mattia Soragna è in-
vece di Montichiari e lì ha mos-
so i primi passi: dopo di che il

difensore centrale classe 2000
dal 2011, quando giocava nei
Giovanissimi, è passato al Lu-
mezzane, esordendo in prima
squadra lo scorso anno a Por-
denone, in Lega Pro. «Ma Ales-
sandro e Mattia concluderan-
noil campionatocon noi conti-
nueranno ad aiutarci nella se-
rie D in corso - spiega con sod-
disfazione il presidente rosso-
blù Renzo Cavagna - . Ma ora
sono due giocatori del Carpi a
tutti gli effetti, però restano in
prestito fino a fine giugno».

Un orgoglio per il club rosso-
blu.«Per noi- preci-
saCavagna- ma an-
che per i genitori di
questi ragazzi: ri-
cordobenei lorosa-
crifici per portare
sia Alessandro che
Mattia al campo
per gli allenamenti.
Per noi è un giorno

importante: è chiaro che spia-
ceun po’perderetalentidique-
sto livello, ma la nostra filoso-
fia è la stessa da sempre. Ora
sta a questi ragazzi sfruttare
l’occasione: per salire di cate-

goria bisogno avere fortuna,
ma prima di tutto avere la testa
ed applicarsi sempre. Spero
che trovino lo spazio che meri-
tano anche in serie B».

Speciale. Per Cavagna questa
operazione è diversa da tutte le
altre, anche da quelle che han-
no portato Galabinov e soprat-
tutto Inglese dal Lumezzane a
divenire bomber da serie A.
«L’emozione qui è più forte,
perché questi due giocatori so-
no davvero cresciuti da noi: li
abbiamo presi che erano bam-
bini e ora entrano nel calcio
dei grandi. È già una bella favo-
la così...» //

Rezzato. L’esultanza di Gaetano Caridi dopo il gol di domenica // REPORTER

CALCIO

Il Carpi non è nuovo a
lanciare talenti presi
direttamente dalla

serie D: la favola dello scorso
gennaio, infatti, arrivò sempre
dalla vecchia Interregionale e
vide come protagonista attiva
proprio la formazione emiliana
di serie B. A Carpi arrivò
l’attaccante Christian Carletti,
classe 1996, prelevato dalla
Pergolettese e già da febbraio in
rosa con il team biancorosso che
sfiorò la promozione in serie A.

Carletti, peraltro, nella stagione
in corso, ha segnato anche il suo
primo gol tra i professionisti,
contro l’Ascoli il 4 novembre
scorso. Carletti, pochi mesi
prima di passare alla
Pergolettese in D, era finito
addirittura a giocare nella Terza
categoria cremonese. La
speranza è che Alessandro
Pasotti e Mattia Soragna, pur in
ruoli completamente diversi,
ripetano la sua favola, proprio
con il Carpi.

SALÒ. Non sarà un mercoledì di
fuoco per la FeralpiSalò che
nell’ultimo giorno del mercato
di riparazione punta a chiude-
re alcune trattative seconda-
rie, soprattutto in uscita.

Il grosso del lavoro il diretto-
re generale Francesco Marroc-
cu lo ha fatto nei giorni scorsi,
ufficializzando gli arrivi di Elia
Legati a titolo definitivo dalla
Pro Vercelli, di Andrès Ponce e
Michele Rocca in prestito dalla
Sampdoria,oltre chedello svin-
colato Antonio Loi. Hanno la-
sciato invece il Garda Andrea

Crema (ceduto a titolo tempo-
raneo all’Imolese) e Lamin
Jawo (risoluzione anticipata
del prestito). È partito anche
Raffaele Alcibiade, che è passa-
to alla Pro Vercelli, riportando
così a 14 il numero di over in
rosa (giocatori nati dopo l’1
gennaio 1995). Ora il dg punta
a cedere i giovani che stanno
trovando meno spazio. Tra
questi c’è il terzo portiereFede-
rico Rausa (’99) che pare desti-
nato a passare al San Severo di
Serie D. Sulla lista di partenza
anche Guido Turano (chiuso
dopo il rientro di Tantardini).
Non si escludono comunque
sorprese last minute. //

ENRICO PASSERINI

Cavagna:
«Emozione ancor
superiore rispetto
al passato perché
sono cresciuti
proprio da noi
Ora tocca a loro»

Dal Lumezzane
al Carpi di serie B:
il grande salto
di Pasotti e Soragna

La firma.Pasotti con il presidente Cavagna dice sì al Carpi

Serie D

Giovanni Gardani

Il portiere-capitano
ed il difensore classe 2000
restano però in Valgobbia
in prestito fino a fine anno

Portiere.Alessandro Pasotti, classe 1996

Difensore.Mattia Soragna, centrale del 2000

Prima categoria
Domani sera
il recupero
Sellero-Cenate

Si giocherà domani sera alle
20.30il recuperodiPrima cate-
goria tra Sellero Novelle e Ce-
nate Sotto. La gara si riferisce
all’ultima giornata di ritorno
e si dovrà rigiocare dopo che i
camuni allenati da Diego Sto-
fler hanno ottenuto dal giudi-
ce la ripetizione del match per
un conclamato errrore tecni-
co dell’arbitro.

Femminile
Il Brescia in centro
dopo lapartita
di sabato col Bari

Appuntamento in città sabato
per gli appassionati di calcio
femminile. Alle 18, dopo la sfi-
da interna con la Pink Bari, le
leonesse presenzieranno al
Cover Store di Brescia (in via X
Giornate 73, sotto i portici in
centro) per la il lancio delle
nuove cover per smartphone
dedicate alla squadra cittadi-
na di serie A.

Gli emiliani solo un anno fa
pescarono Carletti alla Pergolettese

Serie C

La Feralpi ora sfoltisce:
Rausa va al San Severo
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